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Fausto Biloslavo

Il tragico luogo dell’esecuzio-
ne del dittatore Nicolae Ceause-
scu e sua moglie Elena divente-
rà un centro commerciale. Gli
eredi della monarchia jugoslava
vogliono indietro ville, castelli,
terreni confiscati dal marescial-
lo Tito, che oggi sono hotel di
lusso o spiagge Vip. Ed il gover-
no cinese regala una statua di
KarlMarx, alta più di quattrome-
tri, alla sua città in Germania
per i 200 anni della nascita del
padre del comunismo. I fanta-
smi della storia ogni tanto riap-
paiono, nelle forme più stram-
be.
La piccola cittadina di Targovi-

ste, in Romania, di soli 80mila
abitanti, è famosa per il tragico
epilogo della dittatura dei coniu-
gi Ceausescu. Nicolae ed Elena,
dopo la cattura, furono somma-
riamente processati nella caser-
ma di Targoviste, dove vennero
fucilati a raffiche di mitra il 25
dicembre 1989. Adesso il luogo
tragico, ma storico, sparirà con
la costruzione di un centro com-
merciale di 70milametri quadra-
ti. Il super magazzino sarà pron-
to fra due anni grazie ad un inve-
stimento di 48 milioni di euro. I
coniugi Ceausescu si rivolteran-
no nella tomba per questo enne-
simo sfregio del «capitalismo»

dove sono stati passati per le ar-
mi. Nell’ex caserma hanno rica-
vato un piccolo museo costitui-
to da qualche stanza dove la cop-
pia di dittatori dormirono per
l’ultima notte e l’aula del «pro-

cesso». All’esterno è statomante-
nuto anche il muro dell’esecu-
zione con i fori dei proiettili che
hanno ucciso i Ceausescu. Il mi-
ni museo, mezzo abbandonato,
attira un discreto flusso di visita-
tori. Adesso imedia locali si chie-
dono che fine farà questo picco-
lo angolo di storia ben presto so-
stituito da un centro commercia-
le.
Poco più ad ovest, a Belgrado,

gli eredi della gloriosa monar-
chia jugoslava dei Karadjordje-
vic battono cassa. La dinastia
serba è stata spazzata via dalla
seconda guerra mondiale e tutti
i suoi beni nazionalizzati dalma-
resciallo Tito. Secondo il portale
Birn, di giornalismo investigati-
vo nei Balcani, gli eredi hanno
lanciato il 27 febbraio un’offensi-
va legale per recuperare le pro-
prietà confiscate. In Montene-

gro vorrebbero indietro il castel-
lo di Ljeskovac, ma pure la casa
reale di Cetinje, dove ha visto i
natali re Alessandro. Peccato
che sia stata trasformata in un
museo. Un altro «gioiello» della

corona serba sono i 22mila meti
quadrati di Milocera, vicina a
Budva. La regina Maria trascor-
reva le vacanze su queste spiag-
ge, ma adesso c’è un hotel meta
di turisti da mezzo mondo. Le

autorità comunali si oppongo-
no, ma alcuni politici locali, filo
serbi, aprono alle richieste dei
monarchi. Pure la chiesa orto-
dossa si schiera con gli eredi al
trono. Il metropolita Amfilohije

ha dichiarato «ciò che è stato ru-
bato èmaledetto» e va restituito.
I Karadjordjevic vogliono indie-
tro anche delle proprietà a Bled,
località turistica slovena oltre a
miniere d’oro e di carbone in
Serbia e Bosnia. Sulla lista delle
richieste compaiono puremone-
te d’oro, lingotto e preziosi sotto
chiave nella Banca nazionale.
Un altro fantasma della storia,

che riappare, è la statua in bron-
zo di Marx inviata come dono
dal governo cinese in Germania.
Ilmonumento in stileMao è arri-
vatomartedì a Trier, la città nata-
le dell’autore del Manifesto, che
ha ispirato tutti i regimi comuni-
sti. Il 5 maggio, duecento anni
dopo la nascita di Marx, dovreb-
be venire inaugurata di fronte al-
la casa del pensatore rivoluzio-
nario. Ogni anno 150mila turisti,
in gran parte cinesi, vengono a
visitare la casa museo. La statua
e la possibile presenza ai festeg-
giamenti del presidente della
Commissione europea,
Jean-Claude Juncker, ha solleva-
to aspre polemiche anche al di
fuori dei confini tedeschi. Da-
niel Kawczynski, parlamentare
inglese fuggito a 7 anni con la
famiglia dal giogo comunista in
Polonia, sottolinea che «il marxi-
smo ha portato all’uccisione di
milioni di persone in tutto il
mondo».

Un battesimo per pochi intimi quello che ha avuto come
protagonistaMeghanMarkle, l’attrice americana che il prossi-
mo 19 maggio sposerà Harry, ovvero il principe Henry Char-
les Albert David Mountbatten-Windsor, quinto in linea di
successione al trono del Regno Unito. La cerimonia, che si è
svolta martedì sera nella cappella reale al Saint James’s Pala-
ce in gran segreto, al punto che se n’è avuta notizia soltanto
ieri, si è tenuta secondo il rito della Chiesa anglicana d’Inghil-
terra, è durata circa tre quarti d’ora ed è stata celebrata dall’ar-
civescovo di Canterbury Justin Welby, massima autorità reli-
giosa della Chiesa anglicana. L’acqua usata per l’aspersione -
come da tradizione per il battesimo dei reali britannici - è
arrivata dal fiume Giordano, quello in cui fu battezzato Gesù.
Accanto a Meghan, 36 anni, c’era il futuro sposo Harry (33) e
tra i pochi invitati figuravano il principe Carlo e la consorte
Camilla, mentre non era presente la regina Elisabetta II.
Meghan è così diventata anglicana a poco più di due mesi

dalle nozze. Prima la Markle era protestante come la madre,
mentre il padre appartiene alla chiesta episcopale, la provin-
cia della comunione anglicana negli Stati Uniti. Lei però da
bambina ha frequentato una scuola cattolica. Una scelta, que-
lal della conversione all’anglicanesimo, non necessaria ma
che l’attrice americana ha preso per rispetto nei confronti
della stessa Elisabetta, che della chiesa anglicana è capo. Non
certo il cambiamento più traumatico per l’avvenente trenta-
seienne, che in vista del RoyalWedding ha già annunciato che
prenderà la nazionalità britannica (ciò che potrebbe anche
richiedere qualche annomalgrado il non banale stato di fami-
glia) e che lascerà la carriera di attrice. Una notizia questa che
tutto sommato non ha terrorizzato i cinefili di tutto il mondo.
Nella filmografia della ragazzotta losangelina figurano infatti
film non imperdibili come Sballati d’amore eCome ammazza-
re il capo... e vivere felici e particine in serie tv di maggiore
reputazione come General Hospital, CSI e Castle.
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Da Ceausescu a Marx, spettri di ritorno
La caserma dove fu giustiziato il dittatore romeno diventa ora un centro commerciale
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Potrebbe chiudersi presto con lemanette ai polsi la parabo-
la di Harvey Weinstein. La polizia di New York ha raccolto
abbastanza prove nell’inchiesta sulle accuse di violenza ses-
suale contro il produttore, tanto da essere pronta a procedere
alla richiesta di un mandato di arresto. Lo ha detto il capo dei
detective di New York, Robert Boyce, specificando che spetta
al procuratore distrettuale di decidere se e quando incrimina-
reWeinstein. «Ora il caso è inmano sua, lo chiederei a lui», ha
detto parlando del procuratore distrettuale, Cyrus Vance, Jr.
Mentre un poliziotto newyorkese, citato dal Daily Beast, ha
detto che il dipartimento «è pronto a procedere con l’arre-
sto». L’inchiesta è stata avviata lo scorso ottobre dopo che
l’attrice Paz de la Huerta ha accusato Weinstein di averla
violentata due volte nel 2010. Poi sono emerse altre denunce
e gli investigatori newyorkesi si sono recati a Los Angeles e
Parigi per ascoltare la de la Huerta ed altre donne. A cui si
sono sommati documenti e referti medici, che insieme fanno
«un bel po’ di prove», come le ha definite il capo degli investi-
gatori.
Intanto in Gran Bretagna scoppia una nuova polemica su

sessismo e discriminazione. La Bbc ha deciso di non inviare
ai prossimi Giochi del Commonwealth, in Australia, la giorna-
lista sportiva Helen Skelton. La tv pubblica si è giustificata
parlando di un generico taglio dei costi e degli inviati in Su-
stralia.Ma il sospetto è che la decisione sia invece benmotiva-
ta e dipenda dal fatto che la conduttrice fosse stata criticata e
attaccata in Rete per le sue gonne troppo corte e le scollature
generose esibite durante le Olimpiadi di Rio del 2016. Da
allora, la conduttrice ha continuato a vestirsi nel suo stile,
senza preoccuparsi degli insulti che hanno sommerso il web.
Ora invece - riferiscono fonti vicine alla giornalista, che è
anche mamma di un bimbo di due anni - pare che Helen sia
dispiaciuta per l’accaduto. E come darle torto. Sembrava fat-
ta. Forse è sfumata per una minigonna.

E LA BBC LICENZIA LA SEXY GIORNALISTA
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Weinstein, arresto vicino
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È morto nella notte tra mercoledì e ieri a Londra Isaiah
Haastrup, il bimbo di un anno con gravissimi danni cerebrali,
il cui caso ha ricordato da molto vicino quello di Charlie
Gard. Il destino dei due piccoli è stato comune: una malattia
gravissima e al momento incurabile, il fragile corpo tenuto in
vita solo dalle macchine, la decisione dei medici dell’ospeda-
le di «staccare la spina», la breve ma furiosa battaglia legale
dei rispettivi genitori per tenere in vita il figlio in nome di una
vaga speranza in future cure, la decisione dei giudici di dar
ragione ai medici e allo spietato calcolo costi-benefici, la resa
e la morte.
IsaiahHaastrup era stato vittima alla nascita di «un catastro-

fico danno cerebrale» causato da mancanza d’ossigeno. Ave-
va mantenuto un po’ di coscienza («quando gli parlo, reagi-
sce, lentamente, aprendo un occhio», raccontava la madre),
ma secondo i medici del King’s College Hospital di Londra, in
cui era ricoverato, allo stato attuale della medicina non c’era
per lui alcuna possibilità di un futuro miglioramento, per
quanto lieve. I genitori, Takesha Thomas e Lanre Haastrup,
per tutto il calvario del loro piccolo hanno combattuto come
leoni per dare al figlio la chance di restare in vita ma dappri-
ma un tribunale inglese e poi i giudici della Corte europea dei
diritti dell’uomo hanno respinto i vari ricorsi di quella mam-
ma e di quel papà disperati, dando ragione ai medici secondo
i quali continuare nelle cure intensive sul piccolo Isaiah era
«futile, dannoso e non nel suo migliore interesse». L’ultimo
«no» da Strasburgo è arrinato martedì. Ed è stata la fine. Il
decesso di Isaiah, «il nostro coraggioso bambino», è stato
annunciato dalla coppia. Così come i genitori di Charlie Gard
anche quelli di Isaiah a un certo punto avevano preso in
considerazione l’ipotesi di far ricoverare il piccolo a Roma.
Nel caso di Charlie si parlava del Bambino Gesù, in quello di
Isaiah si era paventata la degenza al Policlinico Gemelli, en-
trambe strutture di pertinenza del Vaticano.

A LONDRA

Il giudice stacca la spina
Morto il piccolo Isaiah

IN CINA E JUGOSLAVIA

In regalo alla Germania
una statua del filosofo. Gli
eredi del re battono cassa


